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La visione europea: Single Digital Market
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Il Single Digital Market è una strategia che ha lo

scopo di ritagliare all’Europa un posto di rilevo

nell’economia facendo leva sulla libera circolazione

delle persone dei capitali e dei servizi.

L’obiettivo è quello di creare uno spazio in cui

capitali e persone possono circolare liberamente

facilitando aziende e cittadini sul fronte degli

acquisti e delle vendite creando il presupposto per

un aumenti di fatturato e di impieghi

Migliorare l’accesso al digitale (omologando 

i regolamenti che concernono i contratti di 

acquisto) 

Sostenere lo sviluppo delle reti digitali e dei 

servizi innovativi (regolamentazione e 

sicurezza)

Garantire la crescita dell’economia digitale

(promuovere circolazione dati es. cloud

computing)



La visione europea: Single Digital Market

Un mercato aperto e integrato

dove le soluzioni interoperabili

per la digitalizzazione degli appalti

pubblici sono un fattore abilitante.

La digitalizzazione del processo degli acquisti 

come leva prioritaria dell’attualizzazione del 

mercato unico dei servizi digitali ai fini 

dell’innovazione delle PA e delle imprese
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La visione complessiva degli acquisti digitali 

Indizione Presentazione 
offerte

AggiudicazioneStrategia 
di gara

Procedura di gara

Stipula Convenzione o 
Contratto

FatturaOrdine

Esecuzione contratto

Catalogo Documento 
di Trasporto

E’ dall’integrazione tra le funzioni e i dati gestiti nei diversi momenti 

del processo di acquisto e dai diversi soggetti coinvolti che si 

riescono ad ottenere i maggiori vantaggi dalla digitalizzazione in 

termini di riduzione dei costi, di semplificazione del lavoro degli 

operatori, di efficacia dell’azione.



Innovazione

digitale dei contratti

pubblici

 Direttive sui contratti pubblici:

- 2014/23/EU

- 2014/24/EU

- 2014/25/EU

Normativa

 Direttiva fatturazione elettronica

negli appalti pubblici: 2014/55/EU

Risparmi
 La Banca Mondiale stima che l’innovazione 

digitale dei contratti pubblici produrrà

risparmi compresi tra il 6 e il 13,5% sul

totale della Spesa Pubblica

Impatti

 Strategia per la riforma dei contratti pubblici

(Accordo di Partneriato Italia-EU 2014-20)

 Dlgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”

 Piano triennale ICT: ComproPA

 B2G: L. 244/2007, DM n. 55/2013

 B2B: D.Lgs. 127/2015 modificato da L. 205/2017

 G2B: L. 205/2017 art. 1 co. 411-415

Normativa di riferimento ed impatti attesi

5

Ordine e DDT

Fattura



Dlgs 50/2016

Pubblicazione

 I bandi e gli avvisi di gara sono trasmessi e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale europea

in forma elettronica. Obbligatorio dal 18 aprile 2016

 Le amministrazioni aggiudicatrici offrono accesso gratuito, illimitato e diretto, per

via elettronica ai documenti di gara a decorrere dalla data di pubblicazione di un

avviso o di un invito. Obbligatorio dal 18 aprile 2016

 Il Documento di gara unico europeo (ESPD) è una autodichiarazione utilizzata come

prova preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità pubbliche o terzi.

Obbligatorio dal 18 aprile 2018. Standard unico dal 18 ottobre 2018

 e-Certis è un sistema elettronico, messo a disposizione e gestito dalla Commissione

europea, per agevolare lo scambio dei certificati e dei documenti probatori

richiesti dalle amministrazioni aggiudicatrici. La gestione dei requisiti italiani su e-

Certis sarà a cura del MIT. Obbligatorio dal 18 aprile 2016

 Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di

acquisto e negoziazione delle pubbliche amministrazioni dovranno essere eseguiti

esclusivamente utilizzando mezzi di comunicazione elettronici. Obbligatorio dal 18

ottobre 2018

Procedure

telematiche

Nuovo codice dei contratti pubblici – Innovazione digitale

Accesso

DGUE

Certificati

6



7

Direttiva 2014/55/UE – Fatturazione elettronica europea

Dir. 2014/55/UE

 Gli Stati membri garantiscono che le PA ricevano ed elaborino le fatture elettroniche

espressi nei formati europei.

 Pubblicato il 17 Ottobre 2017 ha definito:

 Contenuto della fattura (Modello semantico)

 Elenco delle sintassi

 Recepimento della direttiva entro novembre 2018

 Entrata in vigore dell’obbligo:

 18 aprile 2019 PA centrali

 18 aprile 2020 PA locali

L’obbligo

Lo standard

europeo

La tempistica
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Il progetto eIGOR (e-Invoicing Go Regional)

 Il progetto eIGOR (e-Invoicing Go Regional) ha l'obiettivo di favorire l'adozione dei formati europei di 

fatturazione elettronica previsti dalla Direttiva 2014/55/EU da parte dei fornitori e delle PA italiane

 I soggetti partecipanti al progetto sono: AgID, Agenzia delle Entrate, Infocert, IntercentER, Unioncamere

e Celeris Group

 Il progetto prevede:

• Evoluzione del processo di fatturazione elettronica verso la PA, che richiede un 

upgrade del Sistema di Intercambio (SdI)

Realizzazione 

di un motore 

di traduzione

Upgrade 

del Sistema 

di Interscambio

• Realizzazione di un motore di traduzione per la transcodifica del formato FatturaPA

da/per i formati europei (Formati supportati da EN 16931: UBL, CII )

• La gap analysis è il presupposto per realizzare il motore di traduzione e consente di 

evidenziare le corrispondenze e le non conformità tra i campi (Business Term) e le 

regole di calcolo (Business Rule) definiti nel formato FatturaPA e nel modello 

semantico europeo

• Le non conformità vengono gestite attraverso specifiche di utilizzo (CIUS) o estensioni 

(Extention) della Core Invoice



Il Paese che cambia passa da qui.

agid.gov.it


